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Circ. n. 13 

 

Baranzate, 30 settembre 2020 

 

AI GENITORI 

AL PERSONALE 

 

Oggetto: Gestione dei casi Covid-19 

 

A motivo delle frequenti richieste di chiarimenti da parte di genitori e di docenti, si riassumono le 

più recenti indicazione dalla Regione Lombardia per la gestione di eventuali casi Covid-19 o altre 

assenze per malattia fornite. 

 

Definizioni: 

 

Caso sospetto: aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5 °C o sintomatologia 

compatibile con Covid-19 (tosse, malessere generale, naso che cola, possono comparire anche mal 

di gola, mal di testa, bronchite, a volte anche diarrea e vomito). 

 

Caso confermato: caso con conferma di laboratorio, indipendentemente dai segni e dai sintomi 

clinici. 

 

Contatto stretto: in ambito scolastico, sono da ritenersi contatti stretti: 

- gli alunni conviventi con un caso confermato; 

- gli alunni dell’intera classe di un caso confermato (presenti nelle 48 ore precedenti). 

Il personale scolastico che abbia rispettato le norme di distanziamento interpersonale, 

igienizzazione frequente delle mani e utilizzo della mascherina chirurgica non è da considerarsi 

contatto stretto. Competono comunque al Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria (DIPS) 

dell’Agenzia di Tutela della Salute (ATS) le valutazioni relative all’identificazione dei contatti 

stretti. 

 

Identificazione dei casi di Covid-19 nella collettività scolastica 

 

Caso 1 – Studente minorenne con insorgenza dei sintomi a scuola:  

- lo studente, dotato di mascherina chirurgica, viene posto in isolamento a scuola; 

- vengono quanto prima contattati i genitori perché ritirino il figlio dalla scuola, dotandosi del 

modulo di autocertificazione (allegato 1) timbrato dalla scuola; 

- il genitore consulta nel più breve tempo possibile il pediatra che indicherà se effettuare o no 

il test (tampone); 

- nel caso il pediatra indichi di effettuare il test (tampone), il genitore accompagna il figlio al 

punto tampone con modulo di autocertificazione, documento di identificazione e codice 

fiscale dell’alunno da testare, senza necessità di prenotazione; 

o punti tampone nelle vicinanza della scuola: 

 Bollate – Ospedale B – via Piave 20 – ore 8.30-13.00 

 Milano – Ospedale Sacco – via G.B. Grassi 74 – Ambulatorio 62 – ore 8.30-

13.00 
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Caso 2 – Studente minorenne con insorgenza dei sintomi a casa: 

- il genitore consulta nel più breve tempo possibile il pediatra che indicherà se effettuare o no 

il test (tampone); 

- nel caso il pediatra indichi di effettuare il test (tampone), il genitore accompagna il figlio al 

punto tampone con modulo di autocertificazione (allegato 1), documento di identificazione e 

codice fiscale dell’alunno da testare, senza necessità di prenotazione. 

 

Caso 3 – Personale scolastico con insorgenza di sintomi (a scuola o a casa): 

- la persona contatta nel più breve tempo possibile il proprio medico che indicherà se 

effettuare o no il test (tampone); 

- nel caso il medico indichi di effettuare il test (tampone), la persona si reca al punto tampone 

con modulo di autocertificazione (allegato 2). 

 

Se il test risulta positivo, il pediatra o medico di medicina generale prende in carico il paziente e 

predispone il corretto percorso diagnostico/terapeutico. Si notifica il caso al Dipartimento di 

Prevenzione che avvia la ricerca dei contatti e indica le azioni di sanificazione straordinaria della 

struttura scolastica. 

 

Gestione dei contatti stretti 

 

I contatti stretti di un caso sospetto non devono sottoporsi ad isolamento domiciliare fiduciario, ma 

devono adottare comportamenti prudenti in attesa dell’esito del tampone del caso sospetto. 

 

I contatti stretti di un caso confermato vengono posti in isolamento domiciliare fiduciario per 14 

giorni. In assenza di sintomi al termine dell’isolamento fiduciario viene eseguito il tampone. In 

presenza di sintomi il tampone viene effettuato entro 48 ore dall’inizio dei sintomi (in caso di esito 

negativo, il soggetto prosegue comunque l’isolamento fino al suo termine e, eventualmente, ripete il 

tampone). 

 

Riammissione in collettività 

 

Per la riammissione a scuola di alunno (o personale) dopo assenza per malattia, si possono avere i 

seguenti casi: 

- casi nei quali è necessaria l’attestazione di “riammissione sicura in collettività” 
rilasciata dal medico/pediatra, quando è stato effettuato il tampone: 

o soggetto guarito da Covid-19: quarantena di almeno 14 giorni, doppio tampone 

negativo eseguito in prossimità della fine della quarantena; 

o soggetto sintomatico a cui è stata esclusa la diagnosi di Covid-19 (tampone 

negativo): il medico/pediatra valuta il percorso clinico/diagnostico più appropriato 

(eventuale ripetizione dei test); 

o soggetto in isolamento domiciliare fiduciario in quanto contatto stretto di caso 

confermato: tampone negativo eseguito in prossimità della fine della quarantena; 

- casi nei quali non è necessaria alcuna certificazione/attestazione per il rientro a scuola: 

soggetti con sintomatologia non riconducibile a Covid-19 e non sottoposti a tampone: il 

medico/pediatra gestirà la situazione indicando alla famiglia le misure di cura e concordando 

i tempi di rientro a scuola, ma non è richiesta alcuna certificazione/attestazione per il rientro, 

né autocertificazione da parte della famiglia, ma si darà credito alla famiglia e si valorizzerà 

quella fiducia reciproca alla base del patto di corresponsabilità tra scuola e famiglia. La 

scuola potrà richiedere una dichiarazione da parte dei genitori dei motivi dell’assenza 

(giustificazione). 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Marco Morini 


